
MX ITALIANO 

FAENZA 

MONTALBANOION 

MX EPOCA 












www.ufoplast.com 









WELLDONE MARVIN MUSQUIN! 

CAMPIONE 250 EAST SUPERCROSS 2015! 

DAL CANCELLO DI PARTENZA ALLA BANDIERA A 
SCACCHI, MARVIN MUSQUIN E IL RED BULL KTM 
FACTORY TEAM DOMINANO IL CAMPIONATO. 

IL MASSIMO DELLE PRESTAZIONI, L’APICE DELLO 
SPETTACOLO E L’ULTIMA RIVOLUZIONARIA 
KTM 250 SX-F. 
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facebook.ktm.com 
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Non imitare le scene di guida mostrate, indossare abbigliamento con protezioni e rispettare le norme del Codice della Strada! 

I motocicli illustrati possono variare leggermente dai modelli di serie per alcuni accessori che potrebbero essere soggetti a costi aggiunta 
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MAGIC MOMENT 


WORLD MX// ROUND #04-#05 


THE SIZES // MXGP 


THESIZES//MX2 


WOLFS COLUMN // AL#77 


ITA MX EPOCA//MALPENSA 


MAN AT WORK 
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FOTO: RUGGERO VISIGALLI 
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FOTO: RUGGERO VISIGALLI 










fflB^ i Aifnh^' ir 


F ■ * 1 



T 

Bk - J^Bp 

^vZ^^fcSi 














vi i 




X 

_ £Lì 


si IV 75© 


i*r 

ì 

*s 

r 

s 

• SU 


gr 

ite 

■ 

EH 

C7*a 

J 

tu 

r i 

• 

■ f 

F«? 

3l 

mm 































FOTO: RUGGERO VISIGALLI 
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THE HELMET REDEFINED 
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La calotta Leatt© V-Foam è realizzata in multistrato per assorbire le energie causate da un impatto medio-alto. 
La struttura a V si comprime e si deforma assorbendo la forza che viene trasferita alla testa. Questa particolare 
realizzazione crea una struttura solida in grado di assorbire le forze con una calotta di dimensioni ridotte grazie 
all'eliminazione degli spazi tra calotta ed imbottitura. 
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NormaI helmet Leatt 9 helmet 


Leatt© Turbine Technology assicura l’assorbimento delle energie di bassa intensità ed offre protezione in caso di impatto multiplo 
(rotolamento). I test effettuati nel Leatt Lab hanno prodotto dei risultati che evidenziano una riduzione del trasferimento delle energie 
dal casco verso la testa tra il 30 ed il 50%. Lo scopo della Turbine Technology è di controllare la forza impressa al cervello dalla 
rotazione del casco, evitando così pesanti conseguenze. 
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Le dimensioni della calotta, le forze impresse al collo e l’accelerazione che subisce il cervello hanno tutte 
un comune denominatore. Le dimensioni esterne contenute della calotta riducono le forze di rotazione 
che vengono trasferite alla testa al cervello ed anche al collo. 
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necH trace compatiiiiUidH 



Disegno posteriore 
arrotondato per libertà 
di movimento 


Placca posteriore 
per assorbire 
l'iperdistensione 


Fondo piatto per non La somma di queste caratteristiche offre una perfetta 

interferire con il neck brace compatibilità per l'uso con o senza il Leatt© neck brace 
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Il nostro casco e progettato pensando alla massima ventilazione ed essere utilizzato per off-road, downhill, e BMX. 
La ventilazione non dipende dalla velocità di impiego, ma è ottimale anche alle basse velocità. 
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Dopo le ire prove extra europee, il mondiale motocross, è tor¬ 
nato nel vecchio continente con i GP del Trentino e d’Europa. 
Tante 10 sorprese, nessuna conclusione. Il campionato è sem 
pre più avvincente e ancora lunata 


Foto-: Claudio Cabrini, Rjjgg^ro Visigalli 
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Max Nagl è stata 
la vera sorpresa 
di questo primo 
scorcio di stagione. 
Tre vittorie di GP 
e “tabella rossa” 
dopo Valkenswaard. 
Poco non è. 



U na pausa di “riflessio¬ 
ne” di quasi tre setti¬ 
mane poi, due gare 
tutte di un fiato: Arco di 
Trento e Valkenswaard, 
due fine settimana, due 
gare diverse, due terreni 
diversi, due storie, comple¬ 
tamente diverse. I protago¬ 
nisti delle gare del campio¬ 
nato del mondo MXGP e 
MX2 hanno dovuto vestire 
panni camaleontici per 
adattarsi alle condizioni 
dei due tracciati, estrema- 
mente differenti in tutto e 
per tutto, tra loro. Terreno 
duro, sassi, e notevoli 
pendenze in Italia, sabbia 
nera e tutto “piatto” in 
Olanda, ma i nostri com¬ 
battenti sanno fare questo 
e molto altro e si sono 
sfidati a viso aperto, anco¬ 


ra una volta, in entrambe 
le condizioni. Usciti dai 
due GP che hanno fatto 
segnare le prove numero 4 
e numero 5, siamo a 
raccontare l’ennesimo 
mondiale” diverso” di 
questa stagione; soprattut¬ 
to nella classe regina, la 
MXGP. Una classe che 
ogni volta che arriva alla 
classifica finale, sconvolge 
tutte le ipotesi e i pronosti- 
ci fatti fino al giorno prece¬ 
dente. Al “Ciclamino” di 
Pietramurata, abbiamo 
assistito al terzo successo 
di Max Nagl che, in questo 
inizio di stagione, è stato 
tanto consistente quanto 
poco “calcolato” da tutti. Il 
tedesco ha approfittato del 
suo stato di forma andan¬ 
do a relegare tutti gli 


avversari su un terreno a 
lui congeniale e sfruttando 
al meglio il potenziale della 
sua Husqvarna Factory 
anche se, proprio a Arco, 
ha deciso di continuare a 
utilizzare il modello 2015 
invece di quello nuovo 
2016, già nelle sue mani 
da tempo. Visto il risultato, 
non possiamo che dare 
atto a Max di aver fatto la 
scelta giusta. La settimana 
successiva, cambiato 
completamente lo scena¬ 
rio di gara e anche le 
condizioni climatiche, tutti 
si aspettavano un Nagl 
sulla difensiva ed invece 
non è stato così. Max ha 
retto bene il colpo, sulla 
nera sabbia olandese, 
andando a conquistare 
due stra-meritati secondi 



Antti Pyrhonen (a 
sinistra) osserva da 
vicino le scelte di 
Max Nagl prima di 
una partenza. L’ex 
pilota, diventato 
Team Manager del 
team ICE One di 
Kimi Raikkonen, sta 
raccogliendo ottime 
soddisfazioni. 


posti e ritornando prepo¬ 
tentemente in testa alla 
classifica di campionato 
con conseguente “tabella 
rossa” che ritorna sulla 
sua Husqvarna 450 dopo 
la vittoria del primo GP in 
Qatar. Un inizio di stagione 
quasi perfetto per il tede¬ 
sco che alle tre vittorie di 
GP (Qatar, Patagonia, 
Trentino) ha fatto seguire il 
secondo posto di 
Valkenswaard. Unica nota 
“stonata”, nel suo inizio di 
stagione, il “modesto” 
settimo posto, della Thai¬ 
landia. In classifica gene¬ 
rale, lo segue a cinque 
punti, Clement Desalle. 

Mai come in questo inizio 
di campionato, il belga ha 
dato dimostrazione di aver 
raggiunto una consistenza 


invidiabile. Notoriamente 
taciturno e introverso, 
riesce a mostrarsi al 
pubblico sorridente e 
disponibile come non mai 
cosa che, apparentemente 
almeno, denota un vero e 
proprio cambiamento del 
“Panda”. In Italia, dopo 
una qualifica disastrosa 
(caduta e ventiduesimo 
posto in rimonta), ha 
dimostrato veramente di 
essere uno tosto andando 
a conquistare il terzo 
gradino del podio cosa 
che, forse nemmeno lui, 
sperava. Clement ha dato 
una vera e propria prova di 
forza invece, sul tracciato 
olandese. Di nazionalità 
Belga, ma non “sabbiaio- 
lo”, Desalle ha sempre 
sofferto i terreni morbidi e 


il terzo gradino del podio 
conquistato a 
Valkenswaard, per lui, vale 
come una doppia vittoria. 
Al terzo posto della gene¬ 
rale, dopo cinque GP, 
troviamo il campione in 
carica Antonio Cairoli. Un 
inizio in sordina per Tony, 
che non è ancora riuscito 
a centrare la vittoria asso¬ 
luta anche se, a Pietramu¬ 
rata, ha chiuso il GP a pari 
merito con Nagl, classifi¬ 
candosi secondo solo per 
la discriminante di gara 2, 
vinta dal tedesco. L’inizio di 
stagione di TC222 è stato 
caratterizzato da una 
progressione forse anche 
programmata (38, 41,44, 
47, sono stati i punti rac¬ 
colti dal campione in 
carica rispettivamente 
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Clement Desalle impegnato sulla difficile sabbia di 
Valkenswaard. Il belga è riuscito a salire a podio in una delle 
gare per lui più insidiose. 




Gautier Paulin. Il francese si è visto poco fino al GP di Arco, ma a Valkenswaard ha fatto parlare di se guidando impeccabilmente la sua Honda 
HRC alla vittoria nelle due manche. 








Antonio Cairoli esce da Valkenswaard decisamente “sconfitto”. Poteva essere il 
GP del suo attacco iniziale al nono titolo iridato e invece si è trovato a “leccarsi le 
ferite” dopo la caduta di gara 1 che gli ha compromesso la sua tabella di marcia. 




Romain Febvre. Acerbo e guascone quanto serve, al primo anno in MXGP, è diventato il pilota di punta di Yamaha dopo l’infortunio di Van Hore- 

beek. A Valkenswaard ha perso un’occasione per salire a podio a causa di qualche “errore” di troppo. 
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Evgeny Bobryshev. Il 
russo, dopo la pole 
position di Arco, non 
ha brillato nelle due 
manche ma si è rifatto 
a Valkenswaard con 
l’ottimo terzo posto 
della prima manche. 



dalla prima alla quarta pro¬ 
va) ma di certo non era 
programmato il passo falso 
di Valkenswaard, anzi, 
tutt’altro. Sul terreno prefe¬ 
rito di Tony, tutti si aspetta¬ 
vano il classico doppio 
successo del campione, 
ma Valkenswaard è stata 
ancora una volta amara 
per il siciliano. Lo scorso 
anno, mentre era in testa 
in gara 1, si era dovuto 
arrendere e cedere la 
vittoria a Paulin a causa di 
alcuni raggi rotti sulla ruota 
anteriore, ma fu un “ama¬ 
ro” relativo dato che, con 
la vittoria di gara 2 , Tony 
conquistò l’assoluta di GP. 
Amaro vero invece, questo 
GP d’Europa 2015 per 
l’otto volte campione. Nella 
prima manche, mentre era 
in seconda posizione alle 


spalle di Paulin, è caduto 
picchiando violentemente 
la mano sinistra a terra e 
soprattutto, non riuscendo 
a riprendere la corsa a 
causa dei danni subiti 
dalla sua KTM 350 SXF. 
Uno “zero” che pesa già 
come un macigno sulla 
classifica di Tony, che, se 
sommato al settimo posto 
finale della seconda man¬ 
che, disputata con una 
piccola infrazione ossea al 
polso sinistro, porta al 
computo finale di aver 
perso ben trenta punti in 
classifica generale, rispet¬ 
to al nuovo leader di 
campionato Max Nagl che 
prima della gara olandese 
era a pari merito con lui. 
Un inizio di stagione cosi 
travagliato perTC222 non 
ce lo ricordiamo da tempo 


e di certo, ad iniziare da lui 
stesso fino a tutta la squa¬ 
dra, nessuno si aspettava 
di uscire dalla sabbia di 
Valkenswaard con trenta 
punti in meno in classifica 
e con “le ossa rotte”. Chi 
invece è uscito da 
Valkenswaard raggiante, è 
stato Gautier Paulin. 

Autore di risultati mediocri 
fino al GP di Arco (terzo in 
Qatar in gara 2 il suo 
miglior risultato) si è rifatto 
e alla grande in Olanda 
andando a conquistare 
uno splendido “triplete”. 
Pole position e doppia 
vittoria nelle due manche 
che hanno risollevato le 
sue quotazioni, il morale 
dello squadrone HRC e 
soprattutto la sua posizio¬ 
ne in classifica generale 
passata alla quarta piazza, 










Ryan Villopoto 
fermo “al palo”. 

Lo statunitense si è 
infotunato nel GP del 
Trentino e nonostante 
le migliori aspetta¬ 
tive, dopo il forfait 
di Valkenswaard, 
difficilmente sarà in 
grado di presentarsi in 
gara anche a Talavera 
per il GP di Spagna. 

La frattura subita (coc¬ 
cige) è una di quelle 
che lasciano il segno e 
per lungo tempo. 
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Davide Guarneri. 
Un inizio di cam¬ 
pionato ottimo per 
il “Pota” che però 
a Valkenswaard a 
visto sbriciolarsi il 
“castello” costruito 
fino a quel momento 
a causa di una brutta 
caduta che gli ha 
fatto prendere un 
grande spavento 
e “zero” punti in 
classifica. 


David Philippaerts 
ha corso un ottima 
gara a Pietramu¬ 
rata, ma è stato a 
Valkenswaard che 
poteva raccogliere 
tanti più punti in una 
giornata che invece 
si è trasformata 
in pochi metri. La 
caduta di gara 1 lo 
poteva estromettere 
anche dalla seconda 
manche, ma David 
è uno tosto e si è 
presentato al via no¬ 
nostante le condizio¬ 
ni fisiche precarie. 










Jeremy Van Ho- 
rebeek. Stagione 
iniziata male e 
“finita” peggio. Il 
belga, con i quattro 
“zeri” accumulati in 
classifica, ha prati¬ 
camente già detto 
addio alle velleità di 
riconfermarsi vice¬ 
campione del mondo 
o addirittura di mi¬ 
gliorarsi. L’infortunio 
alla caviglia sinistra 
patito in Trentino, lo 
condizionerà per il 
resto della stagione. 
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Alessandro Lupi¬ 
no è in ripresa. A 
Valkenswaard lo 
abbiamo rivisto 
lottare con gli occhi 
“del Lupo”. Manca 
la velocità, ma il neo 
poliziotto dovrebbe 
tornare presto nelle 
posizioni che gli 
competono. 



staccato di 36 lunghezze 
dal leader. Chi invece 
dovrà dimenticare in fretta 
il ritorno in Europa, è Ryan 
Villopoto. Lo statunitense 
ha “tenuto botta” nelle 
prime tre gare fuori del 
vecchio continente vincen¬ 
do anche il GP in Thailan¬ 
dia, ma una volta arrivati a 
Trento ha pagato caro il 
conto. Soltanto quarto 
nella prima manche al 
“Ciclamino”, in gara 2 è 
incappato in un errore da 
principiante, come da lui 
stesso definito, compro¬ 
mettendo la gara e forse 
anche il campionato. La 
frattura al coccige non gli 
ha lasciato scampo e 
Ryan ha dovuto saltare il 
GP d’Europa, incasellando 
nel tabellino della genera¬ 
le, un “triplo zero” che 


pesa e peserà come un 
macigno da qui in avanti e 
che, molto probabilmente, 
esclude Villopoto dalla 
lotta per il titolo fin da ora, 
considerando che l'ameri¬ 
cano conta già 90 punti di 
ritardo da Nagl, ma soprat¬ 
tutto considerando che in 
classifica generale ha di 
fronte a se altri cinque 
avversari, oltre al tedesco 
in testa al mondiale. Non 
sarà facile recuperare il 
tanto, troppo, terreno 
perso. Una nota di merito 
e molto positiva va al 
“rookie” della MXGP, il 
francese Romain Febvre. 
Al primo anno in sella alla 
450, e diventato gioco 
forza prima guida Yamaha 
dopo che Van Horebeek si 
è infortunato, questo 
francesino dal volto gentile 


sta incamerando una serie 
di risultati positivi che lo 
porteranno presto ai piani 
alti della classifica di GP. 
Quinto nella generale fino 
a questo momento, ha 
dato prova di grande 
consistenza e velocità in 
ogni condizione anche se, 
a Valkenswaard è stato 
protagonista di qualche 
errore di troppo (caduta in 
gara 1 ) che gli ha fatto 
lasciare punti pensati in 
mezzo alla sabbia olande¬ 
se. Fino al GP del Trentino, 
note positive anche per 
David Philippaerts e Davi¬ 
de Guarneri che occupa¬ 
vano rispettivamente la 
tredicesima e decima 
posizione. Ma questo 
prima del GP olandese 
che è stato per i nostri 
colori (vedi anche la cadu- 
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Tommy Searle è 
riuscito a recuperare 
in fretta dairinfortu- 
nio della Thailandia, 
ma non è apparso 
ancora al 100% nelle 
due gare che ha 
disputato in Italia e 
in Olanda. 


ta di Cairoli) una specie di 
“Caporetto”. Philippaerts 
ha chiuso la gara di 
Valkenswaard al diciasset¬ 
tesimo posto dopo una 
caduta in gara 1 e una 
seconda manche corsa 
“alla meno peggio” visto il 
gran botto precedente. 
Guarneri invece ha portato 
a casa soltanto un trauma 
cranico e nessun punto in 
classifica sempre a causa 
di una caduta nella prima 
manche. Chi invece può 
leggere, tra le righe delle 
due gare, qualcosa di 
positivo è Alessandro 
Lupino che, dopo le prime 
tre prove di mondiale 
corse per onore di firma, 
inizia a farsi vedere. Sette 
punti nella seconda man¬ 
che di Arco e sei in totale 
a Valkenswaard non sono 


un bottino da mettere in 
cassaforte ma di certo 
sono spiragli di luce per il 
viterbese, costretto a 
stringere i denti fino ad 
ora, a causa dell’infortunio 
alla spalla sinistra patito in 
inverno. Quasi tutto nella 
norma invece, nella MX2. 
Anche se Herlings ha 
compromesso per l’enne¬ 
sima volta la stagione 
perfetta, con la caduta 
della prima manche in 
Argentina, la sua superio¬ 
rità non è mai stata messa 
in discussione. Dopo 5 GP, 
l’olandese guida la classifi¬ 
ca con 222 punti e con 37 
lunghezze di vantaggio sul 
più immediato inseguitore. 
Jeffrey ha comunque 
pagato “pegno” anche in 
Italia per mano di Tim 
Gajser che gli ha soffiato 


la vittoria nella seconda 
manche. “The Bullet” non 
ha però perso colpi a 
Valkenswaard dove si è 
aggiudicato la sesta vitto¬ 
ria consecutiva in sei anni 
con dodici manche conqui¬ 
state sulle dodici disputate. 
Sembra proprio che da qui 
a fine stagione la MX2 
sarà un affare privato fra 
Herlings e il suo terzo 
titolo iridato. Nella classifi¬ 
ca generale, in seconda 
posizione c’è Dylan Fer¬ 
rando. Dopo la vittoria in 
Argentina, il francese si è 
un po’ perso in Italia, dove 
ha conquistato un quarto e 
un quinto posto di man¬ 
che, ma soprattutto si è 
reso protagonista di un 
gesto poco sportivo nei 
confronti di un avversario 
in gara 2 del GP d’Europa 
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quando, in pieno rettilineo 
di partenza, ha alzato la 
gamba destra nel tentativo 
di colpire Jonass a un 
braccio. Pronta la decisio¬ 
ne della giuria internazio¬ 
nale che lo ha penalizzato 
retrocedendolo dal terzo al 
tredicesimo posto della 
classifica. Decisone pronta 
ma non immediata che ha 
caratterizzato l’inversione 
di posizioni al podio finale 
tra Tonkov e Tixier, fatti 
salire sul tripode rispettiva¬ 
mente al secondo e terzo 
posto mentre in realtà, 
dopo la retrocessione di 


Ferrandis, sono stati 
assegnati i punteggi effet¬ 
tivi che hanno “spostato” 
Tixier in seconda posizio¬ 
ne e Tonkov in terza. 
Anche nella MX2 c’è un 
“rookie” che sta facendo 
parlare e molto bene di se. 
Si tratta di Pauls Jonass, 
passato in pianta stabile 
nel team factory KTM 
come seconda guida. Il 
giovane lettone, sta facen¬ 
do vedere cose egregie 
anche se ancora un po’ 
“acerbo”. In Trentino non 
era di certo favorito, dato il 
fondo del tracciato italiano 


Jeffrey Her- 
lings in curva a 
Pietramurata. Il 
capoclassifica 
del mondiale ha 
“perso” il GP in 
Italia, ma si è 
rifatto la setti¬ 
mana successiva 
in Olanda, sua 
Madre Patria, 
conquistando 
la sesta vittoria 
assoluta in sei 
anni. 







Jose Butron sembra 
il lontano parente 
del pilota che solo 
due stagioni fa si 
classificò terzo nel 
mondiale della 
MX2. Passato in 
MXGP, con la 350 
KTM, guida spesso 
in maniera scom¬ 
posta e l’infortunio 
alla mano subito 
in Thailandia non 
sembra sia stato 
assorbito al meglio. 



Steve Frossard. 

Il francese si è 
“perso” per strada. 
Protagonista fino a 
qualche stagione 
fa non riesce a 
riprendere un ritmo 
di gara che gli per¬ 
metta di “navigare” 
tra i grandi della 
MXGP. 



Ken De Dycker. Il 
belga non riesce a 
“ripartire”. Dopo il 
doppio “zero” della 
Thailandia, “Kee- 
no” ha accumulato 
una serie di presta¬ 
zioni discrete, ma 
di certo non alla sua 
altezza. 




Tyla Rattray infortu¬ 
nato in Italia nella 
caduta con Desalle 
al via della qualifi¬ 
ca, è tornato in gara 
a Valkenswaard 
cogliendo il suo 
miglior risultato fino 
a ora (sesto). 
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Dylan Ferrandis è 
secondo nella clas¬ 
sifica di campionato, 
anche se non sembra 
ancora in grado 
di impensierire 
Herlings. 



non proprio congeniale 
alle sue caratteristiche, ma 
ha retto bene l’impatto 
(undicesimo a fine giorna¬ 
ta). Ma era a Valkenswaard 
che poteva e doveva fare 
di più. Partito come un 
razzo, nella prima manche, 
è stato protagonista di una 
caduta che lo ha costretto 
al ritiro dopo il primo 
passaggio con la risultante 
dello “zero” in casella. 

Nella seconda manche si 
è rifatto, andando a con¬ 
quistare il sesto posto 
dopo essere partito alle 
spalle di Tonkov ed essere 
stato per tre giri in testa al 
gruppo. Quarto in campio¬ 
nato, dopo il ritorno alle 
gare in Europa, troviamo 
Tim Gajser. Lo sloveno, in 
Italia è stato capace di 


aggiudicarsi la sua prima 
vittoria in carriera in un GP 
mondiale e ha dato dimo¬ 
strazione di essere matu¬ 
rato notevolmente e, dopo 
il secondo posto della 
prima manche, si è aggiu¬ 
dicato con pieno merito la 
vittoria nella prova conclu¬ 
siva costringendo Herlings 
al forcing finale con tanto 
di caduta da parte dell’o¬ 
landese. In Olanda invece, 
gara tutta da dimenticare. 
Nella qualifica del sabato 
è stato autore di un vero e 
proprio “volo da paura” 
quando, su un salto triplo, 
si è catapultato in avanti 
cadendo pesantemente a 
terra da un altezza di circa 
dieci metri. Per sua grande 
fortuna, l’impatto a terra è 
stato attutito dalla morbida 


sabbia olandese e Tim non 
ha riportato conseguenze 
fisiche, anche se nella 
giornata di gare ha dovuto 
sopportare dolori sparsi 
per tutto il corpo. Al via 
della prima manche inve¬ 
ce, è stato protagonista 
involontario di un imprevi¬ 
sto “tuffo in piscina”. Entra¬ 
to in contatto con Ben 
Watson alla staccata della 
prima curva, Tim è volato 
dentro il laghetto piazzato 
proprio a fine rettilineo di 
partenza. Per sua fortuna 
la moto è rimasta “a terra” 
e Tim, dopo essersi scrol¬ 
lato di dosso l’acqua è 
ripartito riuscendo a termi¬ 
nare la manche al dicias¬ 
settesimo posto anche se 
bagnato fradicio. Per la 
cronaca, Ben Watson è 




Pauls Jonass non 
è riuscito a confer¬ 
mare quanto fatto 
vedere nelle tre gare 
iniziali. In Italia ha 
sofferto il terreno 
di Pietramurata, in 
Olanda una caduta lo 
ha estromesso dalla 
prima manche e nel¬ 
la seconda è calato 
alla distanza. 


caduto in acqua insieme 
alla sua moto e non è 
potuto ripartire. Nella 
seconda manche invece, 
Gajser dall’ultimo posto al 
primo passaggio, è riuscito 
a recuperare fino alla quat¬ 
tordicesima posizione. 
Dopo aver scontato la 
squalifica in Argentina, è 
ritornato in pista, , il cam¬ 
pione in carica Jordi Tixier. 
Autore di due Hole Shot a 
Arco non è stato in grado 
di mantenersi al vertice 
della classe nella quale 
corre con il numero 1 
chiudendo le due manche 
al terzo posto. In Olanda, 
altri due terzi posti per lui 
che probabilmente confer¬ 
mano che la sua attuale 
posizione in campionato, 
classifica generale a parte, 


è proprio da “terzo inco¬ 
modo” dopo Herlings e 
Ferrandis. Se nella MXGP 
le note degli italiani non 
sono state positive, soprat¬ 
tutto dopo l’ultima gara 
svolta, nella MX2 abbiamo 
il solo Ivo Monticelli a 
rappresentare il nostro 
tricolore. Inutile stare a 
recriminare sul fatto di 
come, chi, e perché, ci 
sono altri italiani in MX2, 
fatto sta che il marchigiano 
è il solo impegnato in 
pianta stabile nel campio¬ 
nato della piccola cilindra¬ 
ta. Dopo le prima tre gare 
di “rodaggio”, dato che Ivo 
rientrava dall’intervento ai 
legamenti del ginocchio 
sinistro, una volta tornati 
sul suolo amico dell’Italia e 
sulla sabbia di 


Valkenswaard, che lo 
aveva visto effettuare 
ottime gare, da Ivo ci 
aspettavamo di più. A 
Pietramurata, scattato in 
entrambe le manche tra i 
primi, non è riuscito a 
mantenere le posizioni a 
causa di due cadute che lo 
hanno inesorabilmente 
retrocesso di molte posi¬ 
zioni fino al tredicesimo 
posto nell’assoluta di GP. 

In Olanda invece, ha 
compromesso la gara fin 
dalla qualifica del sabato 
con una caduta che lo ha 
condizionato per tutto il 
week end. Nella prima 
manche, con addosso i 
postumi del crash del 
sabato, ha chiuso ventesi¬ 
mo, mentre nella seconda 
prova e dopo un’altra 
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Tim Gajser è 
passato dalla stelle 
(successo nel GP 
del Trentino) alle 
stalle (cadute varie 
in Olanda) e ha 
perso il contatto con 
Ferrandis per la 
seconda posizione 
in classifica di 
campionato che ora 
lo vede staccato 
di 48 punti dal 
francese, preceduto 
da Jonass. 



caduta, ha tagliato il 
traguardo diciassettesimo. 
La classifica di campiona¬ 
to vede Ivo al diciannove¬ 
simo posto con soli cin¬ 
quanta punti conquistati in 
dieci manche. Sono pas¬ 
sati soltanto cinque GP 
dall’inizio della stagione, 


sono stati toccati tre 
continenti e mancano 
ancora ventisei manche al 
termine per un totale di 
650 punti disponibili in 
entrambe le classi. Tanto è 
successo ma tutto può 
ancora accadere. Ai trac¬ 
ciati l’ardua sentenza. 


Campione del 
mondo in carica 
e con la tabella 
numero 1 in 
bella vista sulla 
sua Kawasaki, 
Jordi Tixier non 
riesce a stare al 
passo con i suoi 
avversari e nelle 
ultime quattro 
manche è stato 
costretto per ben 
quattro volte al 
quarto posto, 
alla “normalità” 
con risultati 
altalenanti. 










Aleksandr Tonkov 
ha tratto notevoli 
benefici dalla nuova 
TC250 Husqvarna 
2016 che gli è stata 
affidata a partire 
dal GP del Trentino. 
Il terzo gradino del 
podio conquistato a 
Valkenswaard ne è 
la prova certa. 



Valentin Guillod 
occupa la sesta 
posizione nella 
classifica generale 
e, a Valkenswaard, 
ha raggiunto il suo 
miglior risultato 
di stagione fino a 
questo momento 
con il quarto posto 
in gara 2. 




Il belga Julien Lie- 
ber (che nel numero 
scorso avevamo 
erroneamente “na¬ 
zionalizzato” tede¬ 
sco) dopo l’exploit 
del Qatar (secondo 
assoluto) sembra 
essere ritornato alla 
“normalità” con 
risultati altalenanti. 
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Jeremy Seewer, 
svizzero come 
Guillod, sta facendo 
vedere che anche 
la scuola elvetica 
sta crescendo e 
porta ottimi piloti 
nel campionato del 
mondo. 


Sempre simpatico 
e disponibile, Max 
Anstie è passato in 
sella alla Kawasaki 
seguendo le gesta 
del Team Dixon. 
Il secondo posto 
ottenuto in gara 1 a 
Valkenswaard è la 
dimostrazione prati¬ 
ca che il britannico 
va forte sui terreni 
morbidi. Peccato 
che un inconvenien¬ 
te tecnico lo abbia 
escluso da gara 2. 






















Ivo Monticelli è 
runico italiano in 
gara nella MX2. 

Gli scorsi anni ci 
aveva abituato a 
delle performance 
discrete e, a volte, 
anche ottime in 
alcune occasioni e 
soprattutto su alcuni 
tipi di terreno. In 
questa stagione 
sembra aver perso 
gran parte del suo 
smalto e non riesce 
a guidare la sua 
KTM come potrebbe 
fare. 


Bagnetto “fuori 
programma” per 
Ben Watson. L’in¬ 
glese è caduto nel 
laghetto posto a fine 
rettilineo di par¬ 
tenza della pista di 
Valkenswaard dopo 
un contatto con 
Ferrandis e Gajser. 
Gajser, anche lui 
finito “a mollo” 
ma senza moto, è 
riuscito a ripartire 
mentre Watson ha 
dovuto “ripescare” 
la moto e prendere 
la via dei box. 











THESIZES 



Maximilian 

Nagl 

Un inizio di stagione 
impressionante per il 
tedesco che ha scelto 
anche di non usare 
la nuova moto (MY 
2016) per non com¬ 
promettere il feeling 
con il modello attua¬ 
le. Tre vittorie di GP, 
la tabella rossa, una 
velocità in pista a volte 
impressionante fanno 
di Max uno di quelli da 
ricollocare in alto nelle 
quotazioni per la lotta 
al titolo. Rullo compres¬ 
sore. 



Clement 

Desalle 

Caduto (in qualifica), 
si è rialzato, è arrivato 
al risultato importante 
a Arco e ha disputato 
un GP sulla sabbia 
di Valkenswaard che 
nessuno si aspetta¬ 
va. Il “nuovo corso” di 
Clement Desalle sta 
dando frutti inaspettati 
e, da qui in avanti, le 
considerazioni sul suo 
effettivo potenziale do¬ 
vranno per forza cam¬ 
biare. Mastino belga. 



Antonio 

Cairoli 

Ottima la progressione 
di risultati del campio¬ 
nissimo fino alla gara 
di Arco ma in Olanda, 
proprio nel momento 
dove poteva e dove¬ 
va dare la sua solita 
“zampata”, Antonio 
è incappato nella più 
classica delle “giornate 
no” dove tutto va stor¬ 
to. Un campione è tale 
anche e soprattutto nei 
momenti dove deve ri¬ 
trovarsi. Lo aspettiamo 
al riscatto. 


XXL 



Gautier 

Paulin 

Dalla votazione dello 
scorso numero (M) 
aumenta la sua quo¬ 
tazione di uno step 
per merito della pe¬ 
rentoria doppietta di 
Valkenswaard anche 
se in Italia non aveva di 
certo brillato. Il france¬ 
se doveva essere uno 
dei principali prota¬ 
gonisti del mondiale 
2016 ma fino alla gara 
olandese è rimasto 
troppo in ombra. Il suo 
campionato parta ora. 



MXGP 



Davide 

Guarneri 

Rimangono stabili le 
valutazioni del “Pota” 
anche dopo il doppio 
zero di Valkenswaard. 
A tenere alto il suo giu¬ 
dizio, l’ottimo GP del 
Trentino chiuso all’otta¬ 
vo posto assoluto, che 
in una MXGP di alto li¬ 
vello come quest’anno 
suona come un suc¬ 
cesso. Peccato il gran 
“botto” in Olanda che 
lo ha fatto retrocedere 
nella generale. Deve 
riprendersi presto. 



David 

Philippaerts 

Anche per il campione 
2008 quotazioni stabili. 
Il GP di casa gli aveva 
fatto riprendere il buon 
umore e soprattutto un 
buon passo di gara. 
Quello dell’Olanda non 
è stato tale e gli ha 
regalato un gran colpo 
alla testa nella caduta 
della prima manche. 
Ora dovrà riprendere il 
passo delle gare pre¬ 
cedenti come sempre 
ha fatto. Il solito guer¬ 
riero. 



Alessandro 

Lupino 

Nel giudizio dello 
scorso numero non 
avevamo potuto espri¬ 
merci mettendolo 
come “non classificato” 
viste le sue condizioni 
precarie nelle prime 
tre gare. Ora il “Lupo” 
ha dimostrato di avere 
ancora voglia di ripor¬ 
tarsi verso le posizioni 
che gli competono. Sta 
cercando di ritornare 
in forma, ma deve dare 
sempre e comunque 
di più. Deve dare una 
svolta alla stagione. 



Ryan 

Villopoto 

Se le prime tre gare ci 
eravamo “limitati” a non 
eccedere su quello che 
poteva essere il nostro 
giudizio in merito al 
campione statunitense 
emigrato in Europa, 
ora, dopo il GP del 
Trentino non possiamo 
farne a meno. Ryan 
ha dimostrato di non 
avere ancora nel polso 
destro la velocità dei 
migliori europei e 
l’errore di Arco ne è la 
prova. Ha compromes¬ 
so la stagione. 



THESIZES 



Jeffrey 

Herlings 

Andiamo a cercare il 
“pelo nell’uovo”, ma 
chi vince e lo fa con 
una certa superiorità 
è soggetto anche a 
questo. Jeffrey va for¬ 
tissimo, non lo scopria¬ 
mo di certo oggi, ma 
ogni tanto commette 
degli errori e uno di 
questi gli è costato la 
vittoria del GP in Italia. 
A Valkenswaard altri 
errori, ma la sua supe¬ 
riorità gli ha permesso 
di recuperarli fino alla 
vittoria. Genio e srego¬ 
latezza, come sempre. 


XXL 



XX5 




Pauls 

Jonass 

Perde quotazioni il 
giovane lettone che, 
dalle prime tre gare, 
era uscito con un me¬ 
ritato “XL\ Sul terreno 
duro di Arco ha avuto 
le sue scusanti per 
non digerire al meglio 
quel tipo di fondo, ma a 
Valkenswaard si è fatto 
prendere dalla “mano” 
commettendo un er¬ 
rore che lo ha escluso 
dalla prima manche. 
Acerbo. 


Aleksandr 

Tonkov 

Anche per il russo vale 
la regola del “genio e 
sregolatezza”. Dopo un 
GP del Trentino chiuso 
al quindicesimo posto, 
in Olanda ha raggiunto 
il podio (terzo nell’as¬ 
soluta) conquistando 
il secondo posto nella 
manche di chiusura e 
dimostrando che il suo 
potenziale resta sem¬ 
pre e comunque ad alti 
livelli. Deve cercare la 
continuità. 


Sesto nella classifica 
di campionato dopo 
5 gare, lo svizzero ha 
sempre conquistato 
risultati di rispetto arri¬ 
vando alla sua migliore 
prestazione di questa 
stagione con il quarto 
posto della seconda 
manche olandese. Lo 
“zero”, fatto segnare 
in gara 2 del GP della 
Patagonia, pesa come 
un macigno sulla sua 
classifica di campiona¬ 
to. Ottimo. 




MX2 



Jeremy 

Seewer 

Altro “svizzerino” che fa 
della costanza di risul¬ 
tati una sua caratteri¬ 
stica importante. Tena¬ 
cemente piazzato nelle 
posizioni che contano 
della MX2, Jeremy sta 
mettendo a frutto gli 
anni di esperienza pas¬ 
sati nell’europeo e sta 
raccogliendo grosse 
soddisfazioni. Manca 
solo l’acuto del podio 
e potrà entrare a far 
parte definitivamente 
del lotto dei migliori. Da 
tenere d’occhio. 



Tim 

Gajser 


Stratosferico in Italia, 
disastroso in Olanda. 
Una sintesi alquanto 
stringata per le due 
gare dello sloveno, ma 
che corrisponde alla 
cruda realtà. Dopo una 
vittoria di GP meritata 
e voluta fino all’ulti¬ 
mo metro, Tim poteva 
compromettere la sta¬ 
gione con l’errore del 
sabato in Olanda. Una 
caduta priva di conse¬ 
guenze, ma che lo ha 
condizionato nella gare 
della domenica. Ma¬ 
turo, ma non al punto 
giusto. 



Dylan 

Ferrandis 

Un giudizio relati¬ 
vo all’episodio di 
Valkenswaard che lo 
retrocede sulla sua 
quotazione tecnica 
che potrebbe essere 
da “L!’. Il francese si è 
fatto prendere dalla 
mano, anzi dal piede 
che voleva sbattere sul 
braccio di Jonass. Un 
gesto istintivo, privo di 
cattiveria, speriamo. 
Ma che non deve ripe¬ 
tersi. In “punizione”. 



Ivo 

Monticelli 

Due prove sotto tono 
per il marchigiano 
che non è riuscito a 
capitalizzare il suo 
potenziale nella gara di 
casa né tanto meno in 
quella su sabbia. Due 
partenze nel lotto dei 
primi a Arco, che Ivo 
non è riuscito a tramu¬ 
tare in ottimi risultati 
per degli errori, e una 
caduta nella qualifica 
olandese che gli ha 
compromesso il GP. 
Unico italiano in gara, 
vorremmo vederlo 
sempre all’Interno della 
“top ten”, ma fa fatica a 
trovarsi. In crisi? 
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Nel giro di 2 settimane sono stati fatti fuorvi primi 
2 round del Campionato Italiano Motocross, a metà 
aprile a Faenza e per il ponte del primo maggio Mon¬ 
tavano Jonico. Alla seconda casella del tabellone 
parte jl confronto. ~ 
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Testo: Alice Battelli - Foto: Enzo Tenpestini, Piergiorgio Casavecchia 









CAMPIONATO ITALIANO 2015 // FAENZA // MONTALBANO JONICO 


Alessandro Lupino 
si è portato in testa 
alla classifica di 
campionato MX1 
con cinque vittorie 
su sei manche 
disputate. 



opo la gara centro 
nordica di aprile ci 
siamo spostati in Sud 
italia, per dare valore ad 
un tracciato che sicura¬ 
mente merita attenzione, 
ma anche per permettere 
ai piloti meridionali, che 
non riescono sempre ad 
affrontare le lontane tra¬ 
sferte per le altre gare del 
Campionato Italiano, di 
partecipare e mettersi alla 
prova. Faenza caratteriz¬ 
zata dal sole battente un 
po’ più che primaverile e 
Montalbano Jonico battez¬ 
zato da una pioggerella 
nel venerdì notte che ha 
irrigato in maniera omoge¬ 
nea il tracciato, ma scan¬ 
dito da due giornate di 
fuoco. Piste morbide e pa¬ 
stose, veloci come il vento, 
hanno dato il benvenuto 


ai piloti nelle prove libe¬ 
re; durante le qualifiche, 
invece, si sono presentate 
piste un po’ più secche 
e canalate che hanno 
messo in difficoltà i team 
e l’assetto moto ricercato 
nel warm up mattutino del 
sabato. Un nuovo warm up 
nel week end di Montal¬ 
bano: oltre ai consueti 20 
minuti di libere, sono stati 
aggiunti 5 minuti durante 
i quali i piloti hanno po¬ 
tuto provare le partenze, 
meccanismo che forse 
diverrà parte integrante 
di ogni altra gara di Italia¬ 
no come annunciato dal 
commissario. Inoltre super 
collaudata ed approvata la 
vecchia-nuova formula di 
impostare lo svolgimento 
del campionato su due 
giornate che dà più respi¬ 


ro ai piloti, ai team e agli 
stessi organizzatori. Due 
piste simili, simili anche 
nel modo di trasformarsi 
giro dopo giro e manche 
dopo manche. Entrambe 
piste veloci, piuttosto in 
piano con salite e discese, 
seppur create su terreni 
un po’ diversi: Faenza terra 
che si scava senza però 
infossarsi troppo, escluse 
alcune sezioni del traccia¬ 
to con aggiunte sabbiose 
e dunque tendenti a se¬ 
gnarsi di più, Montalbano 
Jonico invece un misto 
terra e sabbia pesante che 
si mantiene molto bene 
bagnato, nonostante le 
alte temperature, il sole 
cocente e il vento leggero 
ma costante, che tra l’altro 
ha reso la pista molto 
difficile e a tratti pericolo- 











Ivo Monticelli si è 
presentato all’ul- 
timo momento a 
Montalbano Jonico 
e in “versione 
allenamento”. Qual¬ 
che errore di troppo 
in gara 1 (quarto), 
la vittoria in gara 2 
e il secondo posto 
nella Supercampio- 
ne, il bottino del 
marchigiano a fine 
giornata. 


Davide de Bortoli, 
dopo la meritata 
quanto insperata 
vittoria di Faenza, a 
Montalbano è incap¬ 
pato in una giornata 
non molto positiva 
che lo ha retroces¬ 
so al terzo posto 
della classifica di 
campionato. 
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Matevz Irt con 
ottima regolarità 
di piazzamenti e 
soprattutto con il 
secondo posto di 
gara 2, a Montava¬ 
no, si è portato in 
seconda posizione 
nella classifica di 
campionato MX1. 



sa dati gli alti canali per 
tutta la lunghezza del giro 
senza respiro. A causa di 
quest’ulteriore difficoltà, 
oltre alla fatica consue¬ 
ta di resistenza, i piloti 
hanno faticato a mante¬ 
nere la concentrazione 
e la lucidità per lanciarsi 
fra le insidie del terreno, 
specialmente arrivati allo 
scadere del tempo, hanno 
commesso molti errori e ci 
sono state anche diverse 
cadute. Se a Faenza tutto 
si è svolto senza difficoltà 
né inceppi, a rovinare il 
panorama del week end 
di gare perfetto a Montal- 
bano Jonico, è stato un 
fatto piuttosto antisportivo. 
Alcune lamentele sono 
sorte a proposito di diver¬ 
si tagli di pista durante le 
qualifiche, confermate da 


evidenti canali che rap¬ 
presentano segni evidenti 
dei tagli e dove nessun 
provvedimento è stato 
attuato e nessun approfon¬ 
dimento è stato eseguito, 
sono stati soltanto posti a 
fine giornata dei mucchiet- 
ti di terra e dei cartelloni 
pubblicitari nei punti X, 
ma dove, probabilmente, 
ormai concluse le quali¬ 
fiche e pronto lo schiera¬ 
mento, nessuno avrebbe 
più rischiato di inserirsi. 
Ovviamente da questi 
fenomeni antisportivi sono 
esonerati coloro che, con 
le loro sole forze e i propri 
sforzi, tengono comun¬ 
que la testa del gruppo e 
coloro che onestamente 
e rispettosamente hanno 
tenuto le proprie qualifiche 
entro le linee del tracciato 


e forse ingiustamente re¬ 
legati in B. A difesa di altri 
avvenimenti di antisporti¬ 
vità sono stati presi invece 
dei provvedimenti seri, 
infatti visto i trascorsi per i 
quali allo sventolare delle 
bandiere gialle molti piloti 
hanno dimostrato di non 
rispettare quello che esse 
implicano, non diminuendo 
la velocità, è stata posta 
per cominciare una retro- 
cessione di 10 posizioni al 
quale va aggiunta una sor¬ 
ta di sanzione monetaria 
piuttosto consistente. Note 
dolenti e che lasciano con 
molti dubbi, ma che sicura¬ 
mente non hanno intacca¬ 
to la sempre organizzatis- 
sima Faenza che ha avuto 
a che fare anche con molti 
più piloti, più di duecento, 
contro i circa 130 di Mon- 






Dawid Ciucci 
guida la classifica 
di campionato over 
21 MX1 ma rispetto 
a Faenza ha perso 
punti preziosi a 
vantaggio di Manuel 
Beconcini. 


talbano Jonico. Per quello 
che riguarda le manche si 
può sommariamente dire 
che nessuno dei campioni 
che partecipano e dei piloti 
più in vista del momento 
può ancora, alla seconda 
prova, fissarsi in manie¬ 
ra costante nella parte 
più alta della classifica e 
cantare vittoria. Infatti un 
rimescolamento di carte 
continuo fra le manche 
e fra le diverse gare è a 


dimostrazione di quanto 
alto sia il livello, di quanti 
meritino il primo gradino e 
di quanto sia agognata la 
tabella rossa. Momenta¬ 
neamente la posizione più 
certa è quella del poli¬ 
ziotto Alessandro Lupino 
(Honda Assomotor), che 
ha vinto fin’ora 3 manche 
su 4 nella MX1, o 5 su 6 
se comprendiamo anche 
le Supercampione. Nomi 
già noti e facce nuove si 


contendono il titolo a colpi 
di aperte di gas e si affac¬ 
ciano alla nuova o vecchia 
realtà della zona calda 
della classifica. I più accre¬ 
ditati prima dell’inizio della 
stagione, date le espe¬ 
rienze dell’anno preceden¬ 
te, non possono ancora 
sentirsi tranquilli, come 
un Michele Cervellin, 
anch’esso poliziotto, che 
non ha esordito proprio 
al massimo della forma 
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Marco Lolli, dopo 
l’ottima prestazio¬ 
ne sul tracciato di 
Faenza, ha perso 
la leadership della 
classifica Under 21 
MX1 a vantaggio di 
Michele Salomoni. 
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Nick Kouwenberg, 
ha partecipato solo 
alla gara di Faenza, 
dove ha sfiorato la 
vittoria assoluta ma 
si è dovuto arren¬ 
dere a D’Angelo per 
il peggior risultato 
nella Supercam- 
pione, dopo aver 
chiuso a pari punti 
il computo delle 
due manche con un 
secondo e un primo 
posto. 



Partenza di gara 1 
MX1 a Montavano 
Jonico. Da sinistra: 
Andrea Cervellin 
(141), Alessandro 
Lupino (77), Samuel 
Zeni (14), Alessan¬ 
dro Cavandoli (120), 
Cristian Beggi (55), 
Dawid Ciucci (99), 
Marco Lolli (21), 
Davide de Bortoli 
(3), Nicola di Luccia 
(388), Alessio della 
Mora (114). 







Simone Furlotti, 
anche a Montavano 
è stato incisivo ed è 
riuscito a mantenere 
la seconda posizio¬ 
ne in classifica di 
campionato. 
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Un momento della 
lotta per la vittoria 
di gara 1 tra Miche¬ 
le Cervellin (347) 
e Nicholas Lapucci 
(211). Il pilota 







Dopo quattro 
manche “regolari” 
Stefano Terraneo 
guida la classifica 
di campionato Over 
21 MX2. 


dato l’intervento subito alla 
clavicola non troppo tempo 
fa, ma nel secondo round 
si è rimesso in gioco al 
meglio ottenendo la prima 
posizione assoluta del 
suo 2015 con un gesto 
d’esulto all’atterraggio del 
salto d’arrivo; oppure un 
Cristian Beggi che ottiene 
risultati altalenanti fra la 
seconda e la decima po¬ 
sizione. Grande successo 
inoltre per la nuova en¬ 


trata, la Supercampione, 
spettacolarissima manche 
che diverte ed appassio¬ 
na sia gli spettatori che i 
piloti, i primi 20 classificati 
delle due classi. Dopo la 
presentazione del primo 
premio di questa ulteriore 
classifica a Faenza, una 
nuova Fiat Panda, ognuno 
ha fatto del proprio meglio 
per accumulare quanti più 
punti possibili e portarsi a 
casa il bottino a fine sta¬ 


gione. Grandi colpi di sce¬ 
na durante questa man¬ 
che che vede protagonisti 
non solo MX1 ma molti 
MX2. Dimostrazione del 
fatto che la differenza la 
fa il pilota e non la moto. 
Una situazione che evolve 
in maniera continuativa, 
un work in progress che 
lascia col fiato sospeso 
perché per nulla è sconta¬ 
to, questo è il Campionato 
Italiano 2015! 
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Marco J’agàffffiì 
(6) ifl lotta séivgT : 
ta con Giuseppe 
Tropepe (224) e 
Nicholasìapucci 
(211) nella gara di 
Faenza, poco prima 
de IT infortunio che 
lo terfà lontano dai 
campi di gara per 
lungo tempo. A lui jì 
gli auguri di pronta 
guarigione da parte 
di tutta la redazioni' 
di XL Motocross. > 
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Samuel Zeni non 
è riuscito a partire 
bene in questa sta¬ 
gione. Al momento 
occupa la sesta 
posizione nella 
classifica Elite MX1. 







Alti e bassi per 
Giuseppe Tropepe 
| in queste prime due 
prove del campio- 

I nato italiano (nono 
in classifica). Il 
calabrese mette 
sempre e comunque 
anima e corpo nelle 
competizioni come 
è solito fare. 
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Francesco Ombrosi, 
secondo nella clas¬ 
sifica di campionato 
Over 21 MX2, dopo 
le prime quattro 
manche disputate. 


m «ri 
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“The Voice” 
Giancarlo “Riccio” 
Ricciotti, impe¬ 
gnato durante la 
telecronaca diretta 
andata in onda su 
Sportelevision. Un 
impegno notevole 
per promoter e 
organizzatori che 
ha riscosso grandi 
consensi aumen¬ 
tando a dismisura 
la visibilità di un 
campionato tanto 
bello quanto 
poco visibile alla 
massa. 











Nicolas Lumina, 
dopo la gara in 
Basilicata, è risalito 
al terzo posto della 
Over 21 MX2. 



Giovanni Bertuccel- 
li, dopo la vittoria 
nella Supercampio- 
ne del Supermare- 
cross a Policoro di 
venerdì 1 maggio, 
ha disputato 
un’ottima prova di 
campionato italiano 
a Montalbano Jo- 
nico conquistando 
la quinta posizione 
nella classifica di 
giornata. 




Brian Toccaceli, 
dopo la prova di 
Montalbano, rimane 
al secondo posto 
della classifica 
Under 21 MX2 ma 
ha perso punti dal 
leader, Lapucci. 
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Roberto Bianchini. 


Ritorno 



al passato. 

*********************************************************************** 


Il Campionato Italiano Motocross torna sui suoi pas¬ 
si e riscopre una formula vincente. Una grossa no¬ 
vità: la supercampione. Roberto Bianchini, “patron” 
della FX, esprime le sue impressioni a “caldo” dopo 
il termine della prima gara stagionale. 


*********************************************************************** 


Testo e Foto: Enzo Tempestini 

iamo veramente tornati al passato e 
con grandi soddisfazioni. 206 piloti 
partenti alla prima prova del campio¬ 
nato è un numero che ci impressiona e ci 
porta molta soddisfazione. Fin dalla scorsa 
stagione si capiva che il ritorno alla for¬ 


mula dei due giorni sarebbe stata accolta 
positivamente e cosi è stato. I piloti hanno 
tutti espresso commenti positivi su questo 
ritorno alla vecchia maniera, ma è stato il 
commento di Corrado Maddii a “battezza¬ 
re” che la scelta è stata quella giusta. Lui, 






di solito, è uno che le cose non te le manda 
a dire e invece, questa volta, mi ha detto 
“finalmente una bella formula di campiona¬ 
to...”. Sono stati esclusi, dopo le qualifiche 
del sabato, oltre 40 piloti ma, molti hanno 
deciso di rimanere in pista fino alla dome¬ 
nica per assistere alle gare. Il giorno in più 
di lavoro ha ripagato tutti con ottimi risultati. 
La novità della supercampione ha portato 
un interesse ulteriore a questo campionato 
anche se, fino a poco prima della partenza 
di questa “prima volta”, non era ancora sta¬ 
ta assimilata a dovere dai piloti e, ad alcuni 
di loro, ho dovuto spiegare l’assegnazione 
del punteggio, poco prima della parten¬ 
za. Posso solo stilare un bilancio più che 
positivo dopo questa prima prova. Abbia¬ 
mo proposto anche questa volta la diretta 
televisiva e devo dire che gli enormi sforzi, 
sia economici che fisici, hanno ampiamen¬ 
te ripagato tutti con un ottimo prodotto che 
ha raccolto molti consensi. Sicuramente 
porterà dei vantaggi a questo sport. Non 
nego che è veramente un impegno eco¬ 
nomico notevole per tutti ma, anche oggi, 
ho visto che alcuni sponsor che non face¬ 
vano parte del nostro gruppo di supporter, 
hanno mostrato la volontà di aggregarsi 


a noi e questa è la dimostrazione pratica 
che qualcosa di positivo lo stiamo creando. 
Abbiamo avuto dei riscontri positivi anche 
attraverso le parole di Team Manager che 
non avevano mai partecipato al nostro 
campionato. Alfredo Bevilacqua, che ha 
portato in gara Alessandro Lupino con 
la Honda Assomotor, e che proviene dal 
mondo della Supermoto dove la diretta TV 
era una “costante”, ha fatto i complimenti a 
tutti quelli che hanno lavorato per sfornare 
un ottimo prodotto. Abbiamo introdotto un 
premio importante per chi si aggiudicherà 
la “Supercampione”. Una fiammante Fiat 
Panda oltre ad altri 19 super premi, uno più 
bello dell’altro e questo pure mi sembra un 
ottimo risultato per dare ulteriore interes¬ 
se a questo campionato. Lo staff del Moto 
Club Monte Coralli ha lavorato in maniera 
impeccabile e ha preparato un tracciato 
praticamente perfetto. Unico neo non 
positivo, che ha penalizzato la manifesta¬ 
zione, è stato l’accesso interdetto al pub¬ 
blico nelle parti alte della pista. Di certo 
non ha aiutato l’afflusso delle persone 
che potevano gustarsi una sana e bella 
giornata di sport e questo ci dispiace 
enormemente. 


La “Supercampione”, 

questa... “sconosciuta”. 


L a FX Action, con lo scopo di incentiva¬ 
re la partecipazione ai due Campionati 
promossi, ha sviluppato una formula 
per decretare il Supercampione assoluto 
2015. Una speciale classifica premierà il pi¬ 
lota che si dimostrerà il migliore in assoluto 
sui terreni delle piste tradizionali e sulla 
sabbia delle piste del Supermarecross. 

Un totale di 12 manche Supercampione, 
durante le quali i migliori piloti si confron¬ 
teranno nella gara che chiude ogni evento, 
sia del Campionato Italiano Motocross 
MX1 e MX2 che dei Campionati Internazio¬ 
nali di Motocross su sabbia “SUPERMA¬ 
RECROSS”. La sfida finale di ogni evento, 
vede confrontarsi i migliori piloti della MX1 


e i migliori della MX2. La formula prevede 
che si può partecipare anche in diverse 
categorie senza compromettere il risul¬ 
tato, dato che il punteggio viene sempre 
assegnato al pilota, senza considerare a 
quale categoria è iscritto. A fine stagione, il 
totale dei punti delle finali Supercampione 
del Campionato Italiano Motocross MX1 
e MX2, sommato a quelli conquistati nei 
Campionati Internazionali di Motocross su 
sabbia “SUPERMARECROSS”, determine¬ 
rà la speciale classifica “combinata” per de¬ 
cretare il SUPERCAMPIONE ASSOLUTO 
2015. La classifica riserva premi fino al 20° 
classificato. Primo premio, una fiammante 
FIAT Panda. 
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WOLF’S COLUMN 



Siamo tornati 

in Europa 




Di Alessandro Lupino 
Foto Enzo Tempestini 

opo le prime tre pro¬ 
ve del mondiale che 
abbiamo affrontato in 
Qatar, Thailandia e Argen¬ 
tina, siamo tornati in Euro¬ 
pa per la fase centrale del 
campionato 2015, prima 
delle ultime due trasferte 
in Messico e America. Le 
prime tre gare sono state 
per me molto difficili. La 
mia condizione fisica non 
mi permetteva di guidare 
la moto. Era “lei” che mi 
portava un po’ a spasso 
per i circuiti. L’infortunio 
alla spalla sinistra è ora¬ 
mai del tutto recuperato, 
anche se sto continuando 
a lavorare per raggiungere 


il 100% della mia forma 
fisica, ma la cosa impor¬ 
tante è che ho recupera¬ 
to la mia fiducia e sono 
tornato a divertirmi mentre 
guido la moto. Prima delle 
due gare che hanno fatto 
segnare i GP #4 e #5 ho 
partecipato anche alla pri¬ 
ma prova del Campionato 
Italiano. Per la prima volta, 
in questa stagione, sarò 
presente a tutti gli appun¬ 
tamenti. Fortunatamente 
non ci sono concomitanze 
con il mondiale e questo 
mi fa molto piacere. Come 
ben sapete tutti, sono en¬ 
trato a far parte del Grup¬ 
po Sportivo Fiamme Oro 




e per i colori della Polizia 
di Stato è molto impor¬ 
tante avere degli atleti 
che possono puntare alla 
vittoria. Sono molto orgo¬ 
glioso di essere riuscito a 
far parte di questa squa¬ 
dra e di vestire la mitica 
maglia che, nel passato, 
è stata indossata dai più 
grandi campioni italiani di 
motocross. Parlando delle 
due gare appena passa¬ 
te, posso dire di essere 
soddisfatto di come sono 
andate. In Italia (Arco di 
Trento) ho ripreso un buon 
passo di gara riuscendo a 
guidare la moto in maniera 
soddisfacente, mentre a 
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Valkenswaard ho spinto 
molto di più e nella secon¬ 
da manche sono riuscito a 
tenere un ritmo di gara che 
mi permetteva di rimanere 
a ridosso delle posizioni 
della top ten, almeno fino 
a quando il mio fisico ha 
retto bene. Il GP d’Europa 
è stato quello della “svol¬ 
ta”. Da Valkenswaard ho 
affrontato un “viaggetto” di 
quasi 2.000 Km e, anche 
se sono passato da casa 
qualche giorno, è stata 


veramente lunga arrivare 
fino a Policoro per dispu¬ 
tare il Supermarecross. 

Il primo Maggio abbiamo 
corso sulla sabbia della 
spiaggia di Policoro e, 
dopo Valkenswaard, è 
stato anche in questo caso 
un buon allenamento. Ho 
conquistato due vittorie 
e un secondo posto te¬ 
nendo sempre un buon 
ritmo, grazie anche alla 
competitività di Giovan¬ 
ni Bertuccelli che, nella 


Supercampione, è riu¬ 
scito a battermi. Il giorno 
dopo ci siamo spostati a 
Montalbano Jonico per la 
seconda prova dell’Italiano 
MX1 e ho affrontato le due 
giornate cercando sem¬ 
pre di dare il massimo. In 
questo periodo, insieme 
ad Andrea Bartolini, abbia¬ 
mo fatto un lungo lavoro 
sulla fase di partenza che 
è sempre più importante in 
ogni gara. Allo start delle 
due manche non ho realiz- 





zato grandi risultati e sono 
stato costretto a rimontare 
fino ad arrivare alla prima 
posizione. Nella Super- 
campione invece, dopo 
aver cambiato qualcosa 
nella “tattica” di partenza, 
sono scattato meglio e 
spero che questi test mi 
servano per migliorare lo 
start alle gare del mon¬ 
diale. Anche nella Super- 
campione sono riuscito a 
vincere dopo un buon con¬ 
fronto con Monticelli che 


era presente in pista per 
allenarsi. Ora non ci resta 
che ripartire alla volta della 
Spagna per il sesto GP 
del 2015. Da ora in avan¬ 
ti, riacquisita la completa 
confidenza in sella alla 
mia Honda Crf 450 Asso- 
motor, dovrò dare sempre 
il massimo ad ogni entrata 
in pista per migliorare la 
mia velocità. La moto sta 
andando sempre meglio e 
con l’aumentare delle mie 
prestazioni riusciamo ad 


ottimizzarla. I miei mec¬ 
canici e tutti i tecnici delle 
aziende che ci supportano 
hanno fatto veramente un 
gran lavoro ascoltando e 
seguendo al meglio le mie 
indicazioni per “confezio¬ 
narmi” una moto veramen¬ 
te su misura. Devo solo 
ringraziare tutte le persone 
che stanno lavorando e 
che, soprattutto, stanno 
credendo in me. Grazie 
veramente. 

AL #77 













CAMPIONATO ITALIANO MX EPOCA// MALPENSA 



P er le moto d’epoca, l’apertura di 
stagione 2015, è stata veramente 
entusiasmante. Nella prima tap¬ 
pa del Campionato Italiano Motocross 
d’Epoca, che si è svolta il 12 aprile a 
Cardano al Campo, in provincia di Va¬ 
rese, le oltre 200 moto presenti hanno 
battuto ogni record. Durante lo scorso 
fine settimana abbiamo visto il paddock 
del circuito di Malpensa, pieno di ospiti a 
bordo dei “due temponi”, radunati nuova¬ 
mente per dare inizio ai giochi riservati al 
mondo Vintage. Questa forte affluenza, 
aumentata a dismisura rispetto alle edi¬ 
zioni precedenti, potrebbe essere detta¬ 
ta dall’estensione del limite di età delle 
moto. Per questo 2015 infatti, in molte 
categorie, il limite è stato elevato fino al 
1989; annata che possiamo definire qua¬ 
si di nuova generazione rispetto a quella 
del 1985. Per merito di questo cambia¬ 
mento è salito il livello di gara, tanto che, 
confrontando i tempi sul giro delle nuove 
moto con quelle degli anni precedenti, si 
sono riscontrate delle differenze notevoli. 


All’abbassarsi dei 40 cancelli, abbiamo 
assistito ad un vero e proprio spettacolo 
dei numerosissimi 250 2T, su un tracciato 
fresato e bagnato a regola d’arte grazie 
ai ragazzi dell’organizzazione che hanno 
curato la pista in ogni minimo dettaglio. 
Essendosi elevato il livello di gara, grazie 
anche alle caratteristiche di ciclistica del¬ 
le moto del 1989, migliorate rispetto alle 
precedenti con forcelle rovesciate e freni 
a disco, i piloti si sono ritrovati ad affron¬ 
tare un livello di competizione e velocità 
più alte del solito. I concorrenti non si 
sono arresi e hanno lottato fino all’ultima 
curva, regalando agli spettatori presenti 
delle performance incredibili. Continuere¬ 
mo a tenervi aggiornati su questo cam¬ 
pionato, che continua a regalare puro 
spettacolo e divertimento, riuscendo ad 
ottenere numeri sempre più importanti 
sia nei contendenti che nel pubblico. La 
prossima tappa si svolgerà il 3 maggio 
sul tracciato di Svignano sul Panaro, in 
provincia di Modena. XL Motocross non 
mancherà di certo! 








Massimo Magni, 
terzo classificato 
della classe Al. 
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Gianfranco 
Colombari, 
secondo clas¬ 
sificato della 
classe A3. 


Fiorello Sberze, 
primo classificato 
della classe A2. 






Remzo De Santis, 
secondo classificato 
della classe A2. 





Franco Pozzi, terzo 
classificato della 
classe A2. 




Franco Malanchini, 
primo classificato 
della classe A3. 
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Alessandro Orbati, secondo classificato della classe C. 



Massimo Marescalchi, secondo classficato della classe DI. 
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Stefano Dalla 
Libera, primo 
classificato della 
classe E3. 


Claudio Rabito, 
secondo clas¬ 
sificato della 
classe FI. 






Vincenzo Lombardo, 
secondo classificato 
della classe E4. 



Frank Philippaerts, 
terzo classificato 
della classe E4. 




Maurizio D’Ambro¬ 
si, primo classifica¬ 
to della classe FI. 
















Roberto Cancelli, 
primo classificato 
della classe F2. 


Giovanni Martini, 
terzo classificato 
della classe F2. 



Carlo Grotto, se¬ 
condo classificato 
della classe F2. 























Scarpe DC Villopoto Black 

119 euro 




Pompante Bud 
Forcelle KTM SX 65 

400 euro 



www.bud-racing.it 



Maglia Completo 
GP Air Cheetah 
2015 

55 euro 


Pantalone Completo 
GP Air Cheetah 2015 

160 euro 
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OGIO - Ricerca, Design e Innouazione 

Siamo conuinti che ognuno di noi abbia una passione dentro di sé. 

Che deue essere esaltata. 


Tasca in ÈVA sagomata per maschere e oggetti personali 
Due tasche foderate di tessuto per guanti e maschere 
Ampio scomparto principale 
Due tasche interne organizzative in rete 
Tasca interna in rete con chiusura zip 
Ampio scomparto per separare attrezzature e vestiti puliti da quelli sporchi 
Divisorio rimovibile con zip che permette un utilizzo migliore dell’intero spazio 
Il guscio sagomato ABS resiste agli urti e tiene al sicuro il materiale 

Ruote rinforzate e sostituibili 
Rivestimento eco-friendly in PVC facile da pulire 
Maniglia regolabile a due altezze 
Divisorio casco/tappetino per potersi cambiare 
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STARTING 


GP1-P0WER is thè new ECU engineered by GET for Riders looking to find 
maximum performance and ease of use; this ECU is GPA & WiFi-COM ready. 
GPA technotogy is ready to use simply by connecting thè optional Switch that 
allows you to choose from 1 to 10 engine power assistance setting and tune 
thè bike at best for any riding style or different track surface. 
The ready loaded performance map is developed by GET engimeers together 

with some of thè strongest riders. 
It’s designed for originai engines using racing exhausts. 


It’s possible to upload different maps designed for different engine behaviours 

using thè optional GPI Interface. 

Moreover with thè brand new WiFi-COM it's possible to change thè main 
engine parameters with your Smarthphone or tablet. 
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MAN AT WORK 


Pro g r a mmazione 

e PERIODIZZAZIONE 
dell’ALLENAMENTO 

Parte 1 


>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 
di Roberto Manzaroli 


F in dalle sue prime 
apparizioni, il mondo 
delle competizioni 
ha sempre vissuto sulla 
continua sfida tecnolo¬ 
gica tra uomini e mezzi, 
un confronto serrato che 
tiene vivo l’interesse di 
case costruttrici, media, 
appassionati e sportivi in 
un mix esplosivo che, mai 
come in questi ultimi anni, 
si è potuto evidenziare. Il 
crescente livello tecnico 
raggiunto dalle moto at¬ 
tuali, la conformazione dei 
tracciati e la strutturazione 
delle gare (ridotte in termi¬ 
ni di durata delle manche 
e modalità di svolgimento 
delle stesse) hanno porta¬ 
to allo sviluppo di tecniche 
di guida spettacolari e 
all’applicazione di nuove 
metodologie e sistemi di 
allenamento, coinvolgendo 
in questa continua evo¬ 
luzione coloro che sono 
considerati gli attori pro¬ 
tagonisti, i piloti, sempre 


focalizzati nel cercare di 
raggiungere gli obiettivi 
di prestazioni sportive 
sempre più elevate e 
performanti, ma anche 
per offrire al dilettante o 
semplice appassionato 
maggiore divertimento e 
sicurezza alla guida del 
proprio mezzo anche in 
considerazione dell’impor- 
tante ruolo che una buona 
preparazione fisica riveste 
nella prevenzione degli 
infortuni in una disciplina 
dove il fattore rischio ha 
il suo peso e dove niente 
va sottovalutato. Alla luce 
di queste considerazioni 
si può constatare come 
solo qualche sporadico e 
generalizzato tipo di alle¬ 
namento in pista o nella 
seduta di parte atletica in 
palestra, non sono più suf¬ 
ficienti per ottenere buone 
prestazioni, il livello ago¬ 
nistico delle competizioni 
non permette improvvi¬ 
sazione e superficialità e 


solo attraverso una ade¬ 
guata e specifica program¬ 
mazione individualizzata 
si potrà ambire a risultati 
degni di nota ed essere 
tra i protagonisti in condi¬ 
zione gara. Girare in pista 
è sicuramente la parte più 
bella e soddisfacente per 
prepararsi, lo si farebbe 
per ore e ore ed in tutte le 
condizioni ..purtroppo (o 
per fortuna) è necessario 
concentrarsi anche sulla 
parte atletica, nelle sedute 
specifiche di condiziona¬ 
mento fisico in palestra o 
ove ritenuto necessario; 
spesso noto come ancora 
tanti piloti, dai più giova¬ 
ni (anche promettenti) a 
quelli più datati, tendono a 
sottovalutare l’importanza 
di una valida preparazione 
ed ai grandi vantaggi che 
essa porta, purtroppo solo 
a fine carriera o quando 
il cosiddetto treno è già 
passato e l’occasione 
di essere magari in un 
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PRESTAZIONE 



Post Training 


Team è oramai sfumata, si 
rendono conto di quanto 
potenziale non siano stati 
in grado di poter utilizza¬ 
re e a quali prestazioni 
avrebbero potuto ambire 
se solo avessero avuto 
maggiore attenzione alla 
cura, non solo dell’abbi¬ 
gliamento o della moto nei 
dettagli, ma anche della 
loro parte atletica. Come 
già ampiamente accen¬ 
nato negli articoli prece¬ 
denti, ogni programma di 
preparazione fisica deve 
essere indirizzato ai per¬ 
sonali bisogni, necessità 
ed esigenze di ogni atleta 
con lo scopo principale di 
poter raggiungere il mi¬ 
gliore stato di forma fisica 
temporaneo atto ad otte¬ 
nere il migliore risultato. Vi 
illustrerò di seguito come 
organizzare la vostra 


stagione ricordando che 
ogniqualvolta ci si appresti 
ad iniziare un programma 
di allenamento si sia certi 
di non soffrire di eventuali 
disturbi o patologie che 
possano ostacolare la 
programmazione; è quindi 
assolutamente indispen¬ 
sabile assicurarsi sempre 
di essere in perfette condi¬ 
zioni fisiche e/o rivolgersi 
ad un medico specializza¬ 
to in medicina dello sport 
per fugare eventuali dubbi 
sul proprio stato di salute. 
Supercompensazione - L’ 
allenamento può essere 
visto come una serie di 
stimoli (esercizi fisici) in 
un processo continuo di 
adattamento-risposta, 
organizzato e ripetuto, in 
qualità, quantità e inten¬ 
sità tale da consentire 
all’atleta di resistere a 


carichi progressivamente 
crescenti ed equilibrati, 
atti a stimolare modifica¬ 
zioni fisiologiche (super¬ 
compensazione) creando 
quelli che sono i presup¬ 
posti per resistere nel 
tempo a stimoli di sempre 
maggiore entità alternati ai 
giusti periodi di recupero 
necessari tra le varie se¬ 
dute di lavoro; è in questa 
specifica fase che l’organi¬ 
smo ricostituisce le riserve 
energetiche e favorisce il 
processo di adattamen¬ 
to fisiologico “stressato” 
dall’allenamento. Pro¬ 
grammazione e Periodiz- 
zazione - Lo scopo della 
pianificazione dell’allena¬ 
mento è quello di ottenere 
il migliore stato di forma 
sportiva nel periodo sta¬ 
bilito ed in concomitanza 
con le gare o con gli even- 
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ti più importanti; vengono 
fissati obiettivi a lungo, 
medio e breve termine 
programmando i carichi 
di allenamento in periodi 
specifici, intervallati da 
fasi più o meno lunghe di 
recupero. Macrocicli - (l’in¬ 
tero anno di allenamento). 
Mesocicli - (i vari mesi di 
allenamento) delineano 
un periodo di allenamento 
dove ciascuno presenta 
obiettivi propri e raggiun¬ 
gibili attraverso la corretta 
successione e progres¬ 
sione di stimoli allenanti. 
Microcicli (le settimane di 
allenamento) come illu¬ 
strato negli esempi grafici. 
La prestazione sportiva è 
il frutto dell’azione com¬ 
binata di diverse abilità 
motorie le quali devono 
essere tutte adeguata¬ 


mente allenate con stimoli 
e tempi di sviluppo diffe¬ 
renti; con la periodizzazio- 
ne dell’allenamento si ha 
l’opportunità di definire in 
maniera sufficientemen¬ 
te precisa su quali aree 
e caratteristiche fisiche 
lavorare, in quale ordine 
e con quali tempi, con il 
chiaro obiettivo di miglio¬ 
rare quelli che sono i pre¬ 
supposti necessari per la 
costruzione di adattamenti 
fisiologici tali da raggiun¬ 
gere performance di alto 
livello. Il calendario gare, 
la conoscenza dell’atleta 
ottenuta attraverso i Test 
fisici, gli obiettivi (realisti) 
da raggiungere nel breve/ 
medio/lungo termine, il 
modello di prestazione e 
la corretta applicazione 
dei principi dell’allena¬ 


mento fisico, ci daranno 
l’opportunità di dividere la 
preparazione annuale in 
più periodi strettamente 
legati l’uno all’altro: Off 
Season, Periodo Genera¬ 
le, Periodo Specifico, In 
Season/Competitivo. Off 
Season - Ha inizio gene¬ 
ralmente al termine dell’ul¬ 
tima gara della stagione 
con una durata variabile 
dalle 2 alle 4 settimane 
per i professionisti fino 
ad un paio di mesi per gli 
amatori. Il periodo comu¬ 
nemente detto Off Season 
ha lo scopo di far recupe¬ 
rare e rigenerare l’atleta 
sia fisicamente che men¬ 
talmente dopo il tumultuo¬ 
so ritmo di una stagione di 
allenamenti e gare. In tale 
fase sarà di determinante 
importanza ricaricare le 
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% di CARICO 



• Volume 
allenamento 


• Intensità 
allenamento 



batterie staccando dalle 
tensioni accumulate nella 
stagione appena conclu¬ 
sa, riprendersi da even¬ 
tuali infortuni trascurati 
causa il continuo susse¬ 
guirsi delle competizioni, 
cercare nuove motivazioni 


e programmare la nuova 
stagione riflettendo sugli 
errori commessi e sui fat¬ 
tori che hanno contribuito 
al raggiungimento di buo¬ 
ne performance. Obiettivo 
principale di tale periodo 
rimane quello importan¬ 


tissimo di mantenere un 
livello sufficiente di forza 
riducendo Volume e In¬ 
tensità ma mantenendo la 
Qualità delle esercitazioni 
in quanto eccedere nel “ri¬ 
poso” ritarderebbe i tempi 
di ripresa per le tappe 








































future. Recupero funziona¬ 
le infortuni e inizio lavoro 
preventivo; Flessibilità arti¬ 
colare (Stretching); Attività 
sportive varie di compen¬ 
sazione (riposo attivo) con 
l’obiettivo di impedire ai 
parametri di prestazione 


di non diminuire eccessiva¬ 
mente e come per esem¬ 
pio a vostro piacimento 
potrebbe essere il Footing, 
il Nuoto, Rowing, la Bici 
da strada e/o la Mountain 
Bike, concentrando il lavoro 
sull’Incremento della base 


Aerobica generale sulle 
cui importantissime fonda- 
menta verranno poste le 
fasi successive. Continua... 
Prof.MANZAROLI Roberto 
WWW.FULLGAS1.COM 
FULL GAS Motorsports 
Personal Trainer. 
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TUTTI I RICAMBI DISPONIBILI! 


SAREMO PRESENTI AD EICMA 2014 - PADIGLIONE 4 STAND Q67 


Distribuiti da: Innteck S.r.l. - Tel. 0173 612070 - Fax. 0173 363491 - info@innteck.com - www.innteck.com 
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clutch revolution 


UN GRAZIE PER I RISULTATI STREPITOSI A TUTTI I TEAM 
SUPPORTATI DA INNTECK CHE HANNO CORSO CON LE 
INNOVATIVE E RIVOLUZIONARIE 

FRIZIONI REKLUSE! 

TEAM HONDA HRC 

TEAM GARIBOLDI RACING 

DPI9 RACING 

TEAM DIXON 

ARRIVEDERCI ALL'ANNO PROSSIMO! 


Distribuiti da: Innteck S.r.l. - Tel. 0173 612070 - Fax. 0173 363491 - info@innteck.com - www.innteck.com 


















